
Pagina 1/6

CITTA' DI RAGUSA

Determinazione del Settore 07 Servizi alla Persona - Politiche dell' 
Istruzione n° 6 del 11/01/2021

Il numero del Registro Generale è riportato nel documento "Allegato Pubblicazione"

  
 

OGGETTO: Interventi economici di assistenza sociale: Impegno spesa,  scadenza 31 dicembre  
2021.  

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE
Il sottoscritto Responsabile del Procedimento dott. Guglielmo Digrandi, attestando di non trovarsi 

in condizioni di conflitto di interesse ai sensi dell’art.7 della L.R. 7/2019 e dell'art 7 del Dpr 

62/2013, sottopone al Dirigente del Settore la seguente proposta di determinazione:
Premesso che:

- con deliberazione di C.C. n. 84 del 31.12.2019 è stata approvata la nota di aggiornamento al DUP  ed il 

Bilancio di previsione per il triennio 2020-2022;

- con deliberazione di Giunta Municipale n. 111 del 15.04.2020 è stato approvato il Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG) 2020-2022;

 Vista la L.R. n. 22/1986 di riordino dei servizi e delle attività socio assistenziali in Sicilia;

Vista la sezione II del capo V della Legge 328/2000 relativa alle misure di contrasto alla povertà ed 

al  riordino degli emolumenti economici assistenziali;

Visto il Regolamento Comunale per l’erogazione degli interventi economici di assistenza sociale, 

approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del 15 Febbraio 2007;

 

 Ritenuto che gli interventi di natura assistenziale erogati dal Comune, uniformati al principio 

fondamentale del rispetto della persona e della sua dignità, sono finalizzati in particolare,  ad:
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Assicurare le essenziali condizioni materiali di vita;

Promuovere l’autosufficienza e l’autonomia materiale ed economica.

Preso atto che tali interventi vanno ad integrare il più articolato sistema di interventi previsti dall’ 

attuale legislazione nazionale (Decreto Legge 4/2019  del 28 gennaio 2019 così come integrato 

dalla Legge di conversione  in. 26 del 28 marzo 2019, Avviso 3/2016 PON INCLUSIONE 2014-2020, 

Avviso 4/2016 riguardante la grave emarginazione adulta, Decreto Direttoriale n. 581 del 

21.11.2018  relativo alla realizzazione della “Quota  Servizi  Fondo Povertà annualità 2018”, 

Decreto Direttoriale n. 576 del 20.11.2018 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali,  

relativo alla realizzazione di interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà 

estrema e senza dimora, Decreto Direttoriale n. 294 del 10.09.2019 relativo alla realizzazione della 

“Quota  Servizi  Fondo Povertà annualità 2019).

Preso atto che il contenuto degli interventi economici di assistenza sociale potrà riguardare le 
seguenti tipologie di azioni:

a)  erogazioni finalizzate ad assistenza alimentare, del vestiario, equiparate al codice A1.06 

del Casellario assistenziale;

b) erogazioni finalizzate ad assistenza sanitaria, farmaceutica, equiparate al codice A1.10  

del Casellario assistenziale;

c) erogazioni finalizzate ad assistenza abitativa intesa questa ultima come aiuto nel 

pagamento dei canoni di locazione/ B&B per soggetti/nuclei familiari temporaneamente 

senza dimora, (di consistenza e durata variabile in base alla specifica valutazione caso 

per caso del Servizio Sociale Professionale per l’ emergenza abitativa di cui all’ art. 14 

del vigente Regolamento Comunale), aiuto nel pagamento di utenze varie, aiuti nell’ 

acquisto di beni/arredi di prima necessità per la casa, equiparate al codice  A1.05 del 

Casellario assistenziale;

d)  erogazioni finalizzate all’ aiuto nell’ acquisto di materiale scolastico e testi didattici, 

equiparati al codice  A1.09 del Casellario Assistenziale;  

e) Erogazioni finalizzate ad assistenza domiciliare/istituzionalizzazioni dove ne ricorrano le 

condizioni; equiparati ai codici A1.11/A1.15 e A1.14.  del Casellario Assistenziale;  

il tutto all’ interno di un Piano individualizzato di assistenza “dinamico” posto in essere nel corso 

dell’ anno 2021 dal Servizio Sociale Professionale, anche collaborando, in ottica di presa in carico 

plurale e di rete, ciascuno con le proprie specifiche competenze, con gli altri Servizi del Settore VII, 
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con organizzazioni di privato sociale (società cooperative sociali/onlus/enti no-profit/ soggetti del 

terzo settore  in genere) anche attraverso convenzioni/accreditamenti anche a valere su vari 

progetti nazionali/fondi europei  e con altre istituzioni pubbliche;  

 rilevato che i  contributi si intendono assegnati al nucleo familiare, quindi le eventuali istanze 

prodotte dal singolo componente verranno comunque ricondotte nella valutazione della 

situazione economica del nucleo.

Disposto infine che l’ importo per accedere agli interventi economici di assistenza sociale della 

Certificazione ISEE in corso di validità  del nucleo familiare del richiedente sia  inferiore o uguale  

ad  € 6.000,00 (valore mutuato da Note del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali 

riguardanti l’ Avviso 3/2016 e l’ Avviso 1_19 PaIS ) ;

Rilevato altresì che l’ ammontare economico degli interventi economici di assistenza sociale 

oggetto del presente avviso pubblico sarà variabile dipendente del piano individuale di assistenza 

negoziato con il Servizio Sociale professionale durante i vari colloqui posti in essere su richiesta del 

beneficiario nell’ anno 2021 e delle risorse disponibili appostate in bilancio dall’ Amministrazione 

Comunale per l’ anno 2021 e comunque in ogni caso non potrà essere superiore alla soglia di 

povertà assoluta il cui importo è definito in base ai parametri ISTAT 2019 calibrati su un Comune 

del Sud Italia con più di 50mila abitanti, diminuita da eventuali entrate esistenti, al netto del fitto 

casa e dell’ indennità di accompagnamento.  

Disposto che qualora il nucleo familiare richiedente usufruisca di interventi previsti dalla attuale 

legislazione nazionale (Decreto Legge 4/2019  del 28 gennaio 2019 così come integrato dalla Legge 

di conversione  in. 26 del 28 marzo 2019, Avviso 3/2016 PON INCLUSIONE 2014-2020, Avviso 

4/2016 riguardante la grave emarginazione adulta, Decreto Direttoriale n. 581 del 21.11.2018  

relativo alla realizzazione della “Quota  Servizi  Fondo Povertà annualità 2018”, Decreto 

Direttoriale n. 576 del 20.11.2018 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali,  relativo alla 

realizzazione di interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza 

dimora, Decreto Direttoriale n. 294 del 10.09.2019 relativo alla realizzazione della “Quota  Servizi  

Fondo Povertà annualità 2019, etc),  potrà usufruire contemporaneamente degli interventi di cui 

al presente avviso qualora tale supporto pubblico, unitamente ad altri eventuali redditi, sia 

inferiore alla soglia di povertà assoluta il cui importo è definito in base ai parametri ISTAT 2019  

calibrati su un Comune del Sud Italia con più di 50mila abitanti, al netto delle spese per fitto casa e 
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dell’ indennità di accompagnamento; in questo caso  l’ importo massimo erogabile sarà dato  dalla 

differenza tra soglia di povertà assoluta così come sopra definita e l’ importo complessivo “attuale” 

dato da supporti pubblici + altre entrate,  fatta salva diversa e motivata valutazione da parte del 

Servizio Sociale Professionale.

Disposto altresì che  il nucleo familiare beneficia di assistenza abitativa al contributo massimo 

erogabile dovrà essere detratta una quota del 35%  parametrata su un periodo di 12 mesi 

(Regolamento Comunale vigente).

 Vista la Determinazione Dirigenziale n. 56 dell’ 8.1.2021 con la quale si è approvato l’ avviso 
pubblico, l’ istanza e la scheda tecnica di valutazione del disagio ANNO 2021;

ritenuto di  dover impegnare la somma complessiva di € 55.000,00   in quanto a € 30.000  al 

Capitolo 1899/37,  scadenza 31 dicembre 2021 e in quanto a € 25.000 al Capitolo di bilancio 

1899/70 scadenza 31 dicembre 2021;    

 

preso atto che ai sensi delle disposizioni contenute nel comma 5 dell’ art. 163 del D. Lgs 267/00 gli 

interventi economici di assistenza sociale rappresentano una spesa di carattere continuativo 

necessaria a garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo delle prestazioni 

erogate a fasce deboli della popolazione (nuclei familiari in difficoltà economica) e quindi non 

suscettibile del frazionamento in dodicesimi;

preso atto che ai sensi della Deliberazione di Giunta Municipale n. 195 del 29.4.2015 il 

provvedimento risulta essere indifferibile poiché obbligo di legge in quanto riguardante i LIVEAS;

Considerato che la materia oggetto del presente provvedimento rientra tra le attribuzioni dei 

dirigenti indicate nell’art. 53 del vigente regolamento sulla organizzazione degli uffici e dei servizi 

Comunali;

Visto il successivo art. 65 del medesimo regolamento in ordine alla forma, pubblicità ed efficacia 

delle determinazioni dirigenziali;

Dato atto che la presente determinazione è coerente con la programmazione contenuta nel D.U.P. e nel P.E.G. sopra 
richiamati;
Considerato il Regolamento di contabilità dell’Ente approvato con deliberazione C.C. n. 19 del 24 marzo 2017;

DETERMINA
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 Per le motivazioni esposte in premessa:
1)  Impegnare la somma complessiva di € 55.000,00 in quanto a € 30.000  al Capitolo 1899/37,  

codice bilancio  12.04-1.03.02.15.999,  scadenza 31 dicembre 2021 e in quanto a € 25.000 al 
Capitolo di bilancio 1899/70, codice bilancio  12.04-1.04.02.02.999, scadenza 31 dicembre 
2021;   

2) Prendere atto che ai sensi delle disposizioni contenute nel comma 5 dell’ art. 163 del D. Lgs 

267/00 gli interventi economici di assistenza sociale rappresentano una spesa di carattere 

continuativo necessaria a garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo 

delle prestazioni erogate a fasce deboli della popolazione (nuclei familiari in difficoltà 

economica) e quindi non suscettibile del frazionamento in dodicesimi;

3) Prendere atto che ai sensi della Deliberazione di Giunta Municipale n. 195 del 29.4.2015 il 

provvedimento risulta essere indifferibile poiché obbligo di legge in quanto riguardante i 

LIVEAS;

4) Dare atto che il provvedimento è coerente con la programmazione contenuta nel D.U.P e 
nel PEG  sopra richiamatI;

5)  dare atto che il sottoscritto ha verificato che il programma dei pagamenti è compatibile con 
i relativi stanziamenti di cassa, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.Lgs. 267/00;

Il Responsabile del Procedimento: f.to Digrandi Guglielmo 
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IL DIRIGENTE

Esaminato il documento istruttorio che precede predisposto dal Responsabile del procedimento;

Attestata l’insussistenza a proprio carico di situazioni di conflitto di interesse, nemmeno potenziale, 
né di situazioni che determinano l’obbligo di astensione in base al vigente codice di comportamento 
integrativo;

Richiamata la normativa vigente in materia;

Attestata la completezza e regolarità dell’istruttoria e la conformità dello schema di provvedimento 
alla legge, allo statuto comunale e ai regolamenti vigenti, nonché il rispetto delle misure di 
prevenzione della corruzione;

Dato atto dell'esito della verifica positiva preventiva di regolarità amministrativa effettuata dal 
sottoscritto;

Ritenuto che il presente atto rientra nella propria competenza gestionale, ai sensi dell'art. 2 della 
legge regionale n. 23/1998;

DETERMINA

- di approvare la superiore proposta di provvedimento, facendone propri motivazione e dispositivo, 
che qui si intendono integralmente riportati e trascritti;
- la pubblicazione del presente provvedimento all’albo pretorio online, dopo l’esecutività dello 
stesso, per un periodo di 15 giorni consecutivi.

Ragusa, 11/01/2021 Dirigente
GUADAGNINO SALVATORE / ArubaPEC 

S.p.A.

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale


